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  La Segreteria Nazionale  
 
Prot. Nr. 169.3/SN/25                                                                   Roma, 31 ottobre 2025 
 
Oggetto: Riconoscimento del diritto alla fruizione del buono pasto per gli operatori del           
Comparto Sicurezza – Sentenza Corte di Cassazione n. 25525/2025 
 
      Al Ministero dell’Interno  
      Dipartimento della P.S. 
      Ufficio V- Relazioni Sindacali della Polizia di Stato 

ROMA 
 
Questa Segreteria Nazionale intende portare all’attenzione di codesto Dicastero la re-

cente sentenza della Corte Suprema di Cassazione n. 25525 del 19 settembre 2025, che, 
per quanto statuito, potrebbe determinare importanti ricadute sull’implementazione del 
diritto alla fruizione del buono pasto anche per gli appartenenti al Comparto Sicurezza.  

Nel dettaglio, la Suprema Corte è intervenuta a seguito di un ricorso proposto dall’ASP 
di Messina contro alcuni dei propri dipendenti, avverso la sentenza n. 295/2022 della Cor-
te d’Appello di Messina, che aveva riconosciuto a tali operatori il diritto a fruire del servizio 
mensa o del buono pasto, superando le limitazioni regolamentari che ne subordinavano 
l’attribuzione al solo personale non turnista e con rientro pomeridiano.  

La Corte di Cassazione, nel respingere in toto le eccezioni sollevate dall’Ente ricorren-
te – giudicandole infondate sia in fatto che in diritto – ha richiamato un orientamento giuri-
sprudenziale ormai consolidato (Cass. n. 22478/2024, Cass. n. 32113/2022 e Cass. n. 
5547/2021), ribadendo che:  “In tema di pubblico impiego, l’attribuzione del buono pasto, in quanto 
agevolazione di carattere assistenziale, è diretta a conciliare le esigenze di servizio con quelle quotidiane dei 
dipendenti, garantendo il benessere fisico necessario per proseguire l’attività lavorativa, laddove l’orario giorna-
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liero corrisponda a quello contrattualmente previsto per la fruizione del beneficio, ed è condizionata all’effet-
tuazione di una pausa pranzo, che presuppone, come regola generale, che il lavoratore osservi un orario di la-
voro giornaliero di almeno sei ore”. 

In conclusione, la Suprema Corte ha riconosciuto la legittimità dell’estensione del 
diritto alla fruizione del pasto (servizio mensa o buono pasto), anche alla luce delle pre-
visioni del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del settembre 2001, e indipen-
dentemente dalla natura turnista dell’orario di lavoro, purché venga rispettata la condi-
zione dell’intervallo lavorativo oltre le sei ore giornaliere.  

Alla luce di quanto suesposto, è di tutta evidenza che l’assunto giurisprudenziale 
possa incidere positivamente sull’intero sistema di attribuzione del beneficio, con 
possibili ricadute dirette anche per il personale della Polizia di Stato. 

La scrivente Segreteria Nazionale chiede, pertanto, un approfondimento con i com-
petenti Uffici Dipartimentali, al fine di valutare eventuali applicazioni esecutive della 
suddetta pronuncia e l’adozione di conseguenti misure correttive in ambito amministrativo. 

Nell’attesa di cortesi riscontri, si porgono distinti saluti. 

 

La Segreteria Nazionale 


